
- CONFINDUSTRIA
ALTO ADRIATICO 

Il Presidente 

Trieste, 9 aprile 2024 
Prot. CAA 408/2024 

Spettabile 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 
Energetica 

Dipartimento sviluppo sostenibile (DiSS) 

Alla cortese attenzione del Capo Dipartimento 
lng. Laura D'Aprile 

PEC: Diss@Pec.Mite.Gov.it 

Oggetto: Istanza di interpello ex art. 3 septies del D.lgs. 152/2006, sull'applicazione del 

paragrafo d), d. 2 dell'Allegato 1 del DM 27.09.2022 n.152. 

La scrivente sottopone il presente interpello in materia ambientale, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 3-septies del D.lgs. 152/2006, reso necessario a seguito degli approfondimenti 

awenuti in queste settimane con le Aziende associate che operano nel settore della gestione 

rifiuti inerti e con i laboratori di analisi accreditati. 

Il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) numero 152 del 

27 settembre 2022, disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto per i rifiuti inerti 

da costruzione e demolizione, ai sensi dell'art. 184-ter, comma 2, del D.lgs. 152/2006. 

Nell'Allegato 1, paragrafo d) "d.2) Requisiti di qualità dell'aggregato recuperato - Test di 

cessione su/l'aggregato recuperato" si prevede che "Per la determinazione del test di cessione 

si applica l'appendice A alla norma UNI 10802 e la metodica prevista dalla norma UNI EN 

12457-2" onde valutare l'impatto sulla salute dell'uomo e sull'ambiente. 

Nell'applicazione pratica accade che taluno segua pedissequamente il contenuto letterale 

delle disposizioni sul test di cessione previsto dalla norma UNI EN 12457-2 che, come è noto, 

riguarda la procedura per la caratterizzazione dei rifiuti - Lisciviazione - Prova di conformità 

per la lisciviazione di rifiuti granulari e di fanghi. Un tanto sembra non soddisfare l'obiettivo 

della norma della legge che mira al riutilizzo dell'aggregato anche di granulometrie maggiori 

a quelle previste dalla metodica UNI citata; tanto più che gli obiettivi presenti nell'agenda 

2030 sono tutti orientati ad incentivare i recuperi e riutilizzi dei rifiuti, aventi caratteristiche 

adeguate al destino d'impiego. 

Infatti, l'applicazione letterale della UNI EN 12457 - 2 presenta diverse problematiche 

tecniche, tra cui la metodologia di esecuzione dei test e la preparazione dei campioni. Tale 

norma si applica ai rifiuti granulari e fanghi, e definisce il metodo di esecuzione del test di 

lisciviazione prevedendo lo svolgimento dello stesso con una frazione granulometrica minore 
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